
NEL MONDO 
Ulster 
«Esca» 
al tritolo 
per la polizia 
• I LONDRA, Un dispositivo 
d'allarme latto scattare ieri al­
le prime luci del giorno, In un 
distributore di beriJlna del­
l'Ulster era in realti una mici­
diale «esca» al tritolo che so lo 
per un miracolo non ha ucci­
s o tre agenti 

La bomba e esplosa non 
appena tre poliziotti - tra cui 
un* donna, l'unica rimasta fe­
rita sembra abbastanza sena-
mente ad un occhio - sono 
giunti nella stazione di'servi­
n o situala a Usaskea, nella 
contea di Fermanagh, richia­
mati dall'allarme che gli Ignoti 
terroristi avevano latto scatta­
re di proposito 

Sempre ieri un'auto imbot­
tila di esplosivo ( 9 0 chilo­
grammi) è saltata in aria da­
vanti ad un albergo da poco 
aperto, In un'altra località 
dell'Ulster. I danni materiali al 
•Mourne Country Hotel- di 
Newry, nel pressi del confine 
con la repubblica d'Irlanda, 
sono stati ingenti Non ci sono 

Pird stali ne moni n é feriti 
Ira ieri sera ha reso noto di 

avere collocato l'auto-bomba 
esplosa davanti all'albergo di 
Newry. Secondo l 'organila-
l ione clandestina repubblica, 
il Mourne Country Hotel è «un 
luogo dove si danno appunta­
mento gli esponenti delle for­
t e di sicurezza e i loro Infor­
matori". 

1 danni causati all'albergo 
sono stati valutati in almeno 
780.000 (un miliardo e 700 
milioni di lire) Se non ci sono 
slate è perché l'Ira ha prean-
nunclato per teletono che un* 
bomba sarebbe esplosa di II a 
poco 

Walesa sfida: 
«Da lunedì sciopero a Danzica» 

«Solidarnosc legale, o la lotta 
si estenderà al Baltico» 
A macchia d'olio si fermano le miniere 
Jaruzelski pronto a recarsi a Stettino? 

Una dopo l'altra, scendono in lotta le miniere della 
Slesia. Solidarnosc invita tutti i lavoratori polacchi 
alla solidarietà con i compagni in sciopero e Wale­
sa lancia un ultimatum al governo: se entro lunedì 
non verrà di nuovo legittimato il sindacato autono­
mo, saranno i cantieri navali di Danzica e del Balti­
co a entrare in lotta. Jaruzelski si sarebbe detto 
disposto a recarsi personalmente a Stettlno. 

• 1 VARSAVIA A otto anni 
dall'agosto di Danzica, questo 
s c o r d o d'estate si scalda di 
nuovo nella Polonia senza pa­
ce La scintilla partita martedì 
dalla miniera di carbone di Ja-
stzebie ha acceso ieri la lotta 
in altre parti del bacino mine­
rario della Slesia Alle altre 
quattro miniere scese in scio­
pero giovedì (Morclnek, An­
dalusa, Moszczenica e Ja 
slrzebie), si sono aggiunte ieri 
la "Trentennio della Repubbli­
ca1, la 'Primo magalo', la 'Bo-
rynia' e la 'Ntska Modzentow' 
A Stellino continua l'astensio­
ne dal lavoro dei portuali, e la 
città è paralizzata dallo scio­

pero dei dipendenti dei tra* 
sporti pubblici Le rivendica­
zioni accomunano il movi­
mento di lotta miglioramenti 
salariali da una parte, di fronte 
ad un'Inflazione che supera il 
50 per cento, riconoscimento 
di Solidarnosc dall altra, co ­
me condizione di una possibi­
le intesa fra il governo e la so­
cietà civile 

Tutti gli occhi sono ora 
puntati su Danzica, la citta 
simbolo della rivolta operaia 
che nell'agosto dell 80 portò 
alla nascita di Solidarnosc Da 
Danzica, ieri, ha parlato Lech 
Walesa, rilanciando la leader­
ship del suo sindacato nei 

confronti di un movimento 
che probabilmente al suo na­
scere ha preso di sorpresa an­
che la dirigenza di Solidar­
nosc. E ha lanciato la sfida più 
difficile per il regime se entro 
lunedi Solidarnosc non verrà 
di nuovo legittimata dal go­
verno, i lavoratori del cantieri 
navali di Danzica, «e se c'è bi­
sogno di tutta la regione», 
scenderanno In sciopero 'La 
protesta operaia • ha aggiunto 
Walesa, che a dicembre aveva 
proposto al governo un patto 
anticnsi al quale chiedere la 
partecipazione di tutte le 
componenti della società, - è 
ormai l'unico mezzo per spin­
gere il paese sulla strada delle 
riforme - • La notizia che 
Danzica si prepara a scendere 
in sciopero è stata accolta 
con entusiasmo nelle miniere 
della Slesia «Stavamo proprio 
aspettando che si unisse a noi 
anche Danzica», ha detto un 
portavoce del comitato di 
sciopero c h e coordina a Ja-
strzebie la lotta dei minatori. 

D i parte sua, la direzione 
nazionale di Solidarnosc 
(Kkw) ha invitato tutti gli ope­
rai polacchi a iniziare azioni di 
protesta in solidarietà con i 
minatori della Slesia e con i 
lavoratori di Stellino Gli scio­
peri di questi giorni, afferma la 
direzione del sindacato, «ser­
vono il futuro del nostro pae­
se» Infatti, «solo una saggia 
pressione sociale può spinge­
re le autorità polacche sulla 
strada della perestrojka», Una 
sdda, insomma, alla concla­
mata volontà riformista del 
governo di Varsavia che, do­
po aver perso il referendum di 
novembre in cui si chiedeva ai 
cittadini di accettare sacrifici 
economici per tre anni in 
cambio di un profondo rinno­
vamento sia in campo sociale 
che politico, si è tuttavia im­
p e g n a t o ' a proseguire sulta 
strada di una sorta di perestro­
jka alla'polacca, pur partendo 
da una situazione economica 
di estrema difficoltà È stato lo 
stesso òrgano ufficiale del 

Poup, «Trybuna Ludu», ad am­
mettere, alcuni giorni fa, che 
•sette milioni di polacchi (uno 
su cinque), vivono in condi­
zioni di povertà, ai limili della 
sopravvivenza» 

In queste condizioni, non è 
facile per il potere sfidare in­
flessibilmente la protesta ope­
raia Dopo che giovedì sera II 
ministro del lavoro aveva defi­
nito «illegali)» gli scioperi, dan­
d o ai lavoratori ventiquattr o* 
re per sospendere le agitazio­
ni, ieri uno spiraglio sembrava 
essersi aperto proprio ai verti­
ci delto Stato 11 presidente Ja­
ruzelski si sarebbe detto pron­
to a recarsi a Stellino in nspo* 
sta all'invito dei lavoratori del 
porto in sciopero Lo hanno 
riferito all'Ansa fonti operaie 
della città, precisando che un 
messaggio in questo senso sa­
rebbe stato inviato alla dire­
zione del porto. Il generale 
porrebbe però due condizioni 
al suo incontro con gli operai 
la ripresa immediata del lavo­
ro, e l'espulsione di tutti colo­

ro che non sono «dipendenti 
dall'azienda», dei rappresen­
tanti cioè di quel comitato in­
teraziendale di seppero che 
coordina la lotta È quest'ulti­
ma, naturalmente, la condi­
zione più pesante Attraverso 
di essa, infatti, il potere nbadi-
rebbe il rifiuto a trattare con 
qualsiasi organismo di rappre­
sentanza costituito autonoma­
mente dai lavoratori Secondo 
le fonti operaie citate dall'a­
genzia di stampa (nessuna 
conferma né , smentita sono 
venute dalle autorità di Varsa­
via), l'organismo di autoge­
stione dei porto ha inviato un 
nuovo messaggio a Jaruzelski 
pregandolo di recarsi a Stelli­
no in ogni caso per parlare 
con gli operai «È cosa di 
grande importanza per il pae­
se», sottolinea il messaggio. È 
appunto, la cosa decisiva ac­
cettare o no un dialogo fra po­
tere e società, fra il regime e 
quegli organismi autonomi 
per spezzare i quali si giunse 
al co lpo del 13 dicembre 
1981 

Oggi continua l'incontro interparlamentare 

Al trentottesìmo parallelo 
«si avvicinano» le due Coree 
Oggi si ricomincia. Continua il dialogo al 38* paral­
lelo, Stamane alle 11 le delegazioni parlamentari 

idei Nord e del Sud si rincontreranno a Panmunjon 
1 por continuare i colloqui sulla lirma di una dichiara-
; «Ione di non aggressione, sulla partecipazione della 
> Corea del Nora alle Olimpiadi, e per stabilire i ter­
mini della conferenza interparlamentare che do-

|Vr«bbe svolgersi dal 26 al 30 agosto a Pyongyang. 
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nessuno del due paesi accet­
terebbe a cuor leggero l'accu­
sa di èssere responsabile di 
una nuova rollurSàdei collo, 
qui. Per la prlrnavolta II Nord, 
proponendo lai firn» di una 
dichiarazione di non i aggres­
sione, non chiecjenii conte. 
Sluale*lromedlal0,ritiro d«"S 
ttìpi» americane"(cosa,chef 
lada quarantanni) ma chiede 
uhjjtàduale ritiro e non alfibi-
lisce Uniteli tempo. Ancora; 
per d « (otta a questa sua pro­
posta lacapiréche se si Arma 
questa dichiarazione il proble­
ma delle Olimpiadi non esiste, 
Una sonatone verrebbe trova­
ta comunque. Questo In sinte­

si ha detto la Corea del Nord, 
pur ribadendo che per i Gio­
chi olimpici, in questo mo­
mento, considera ancora mol­
to importante l'accettazione 
da parte del Sud del principio 
di icoospitahta- Principio 
d altronde estremamente va-
go tanto é vero che quando 
un giornalista americano ha 
chiesto al capo dolevi/ione di 
P>ongyang di spiegare cosa 
significasse concretamente la 
risposta è stata: -Dobbiamo 
considerare questo concetto 
nel processo di «unificazione 
del paese, i dettagli poi li di­
scuteranno i due Comitati 
olimpici". , 

Da parte sua il Sud è partito 
difèndendo le proprie posi­
zióni originarie! l'unica solu­
zione- è che il Nord mandi I 
suoi atleti a Seul senza condì-

„ zloni, Mi il.capo della delega­
zione del Sud, attermine.dei 
colloqui, ha aggiunto che la 
sua Impressione, è.che se si 
arriverà, alla firma congiunta 
della dichiarazióne di non "ag­
gressione le Olimpiadi non sa­
ranno un problema per nessu­
no. E per la dichiarazione la 
posizione della delegazione 

di Seul è slata molto ambigua: 
ha innanzitutto affermato che 
il Parlamento non può firmare 
un simile documento, essen­
do questo problema preroga­
tiva del governo, ma che po­
trebbe però invitare il governo 
a firmare una dichiarazione di 
non aggressione anche se pn-
ma - secondo Seul - occorre­
rebbe un incontro al vertice 
tra Kim il Sung e il presidente 
Roh Tae Woo, oltre che stabi­
lire misure dj,reciproca fidu­
cia quali scambi culturali e 
commerciali. Solo a questo 
punto, avrebbe un certo signi­
ficalo per Seul la dichiarazio­
ne di non aggressione. 

* Sulla, conferènza plenaria 
interparlamentare Pyongyang 
ha proposto che si svolga dal 
26 al 30 agosto nella capitale 
delia-Corea del Nòrd è ha 
chièsto che partecipino tulli I 
parlamentari, oltre a un certo 
numero di espónenti di forze 
sociali (per un totale cioè di 
mille periorjè). Smi! ha repli­
cato che un'assemblea del ge­
nere non porterebbe a hu|la e 
che invece sarebbe meglio or­
ganizzare, sempre » Pyon­
gyang e nella slessa data, una 

l'incontro dei rappresentanti delle due Coree al tavolo delle trattative a Panmujon 

conferenza interparlamentare 
c o n venti parlarhentari;dì:cla-
scun paese, accompagnati da 
cinquanta esperti , e ripetere 
questo incontro a Seul in otto- ; 
ore. Su questo punto le què 
delegazioni si sono "insultate. 
per cinque minuti. Poi èìtóniar = 
ta la pace, e si è saputo Qgior-
nalisii potevano ascoltare in 
diretta i cólloqui-attravèrsóun 
altoparlante e potevano os - ' 
servare l delegati attraverso 
una grande vetrata) c h e "il 
Nord aveva g i i invialo;» Seul 
la bozza della dichiarazione di 
non aggressióne e che chie­
deva rappróvazione di un or-, 
dine del giorno sulle linee di 
questa bozza. 

Il risultato dell'incontro di 
ieri.chesi èsvo l lo nel palazzo 
diTongil Gok, (palazzo dell'u: 
nilicazione) nella parte 
nór'dcóreanadi Panmunjon ( e 
oggi'continuerà nella Casa 
delia. Ljbertà :in -territorio su-. 
dcoreàno), potrebbe "essere 
sintetizzalo dalla, scena che'è . 
avvenuta all'inizio,dei c ò l l o - , 
qui, quando idìécìparjàrnen-. 
tari si sono seduti ài due lati 
dell'enórme tàvolo rettango­
lare marróne della sala della 
riunione. Sùbito sono partite 
le telecamere fi giornalisti 
erano oltre cento) e i flash dèi 
fotògrafi, assieme alla richie­
sta dì una stretta di mano Irà I 
due capi delegazione. E i due 

capi delegazione con un enor-
me,<sorrisó :hànnó proteso le 
mani: ma il tavolo era troppo 
largò è nonostante gli slorzi i 
due uomini politici non sono ' 
-riusciti bloccarsi e non sono 
riusciti astrìngersi le mani- Chi 

' è màgaiórmeritè^in. difficoltà 
oggi è Seul: la Corea del Nord 
si è mossa mollo bene, le sue 
richieste rton'sóno folli e esi­
ste perciò l'opportunità di ar­
rivare a un accordo storico, e 
inaugurare il 17 „ settembre 
Olimpiadi veramente stori­
che. Il popolo coreano le vuo­
le. Eànche l'opinione pubbli­
ca .mondiale, quanto meno 
quella democratica. 

1 in Pakistan clamorosi sviluppi dell'inchiesta sulla morte del dittatore 
Oggi i solenni funerali, preoccupazioni e interrogativi sul futuro 

Arresti di militari dopo l'attentato a Zia 
Un certo numero di militari dell'aeroporto di Baha-
walpur sono stati arrestati dalle autorità pakistane 
nel quadro dell'inchièsta sulla tragica fine del pre­
sidente-dittatore Zia Ul-haq. All'inchiesta parteci­
perà una commissione americana composta da 
esperti dell'aviazione e tecnici di esplosivi. Intanto 
oggi a Rawalpindi avranno luogo in forma solenne 
i funerali; per gli Stati Uniti ci sarà George Shultz. 

Urrtvo «l'Hropórto di BiWalpur d«lli Mima del presidente pakistano Zia Ul-haq 

SJJJ ISLAMABAD. La clamoro­
sa notizia dell'arresto di un 
numero imprecisalo di militari 
costituisce la più. eloquente 
conferma del fatto che le stes­
se autorità pakistane sono or­
mai definitivamente convinte 
che Zia Ul-haq è perito in un 
attentato. Il ministro dei tra­
sporti Aslam Khattak lo ha af­
fermato senza peli sulla lin­
gua: l'attentato - ha detto - è 
una certezza «al mille percen­
to»; ed ha aggiunto di essere 
stato informato da fonti atten­
dìbili che «i nemici del Paki­
stan avevano minacciato di 
assassinare personalità di pri­
mo piano», Sugli arresti di Ba-
hawalpur non sono stati forni­
ti dettagli né relativamente al 
numero né per quel che ri­
guarda le motivazioni; si è co­
munque appreso che gli inve­
stigatori hanno anche seque­
strato un'auto senza targa tro­
vata vicino all'aeroporto da 
cui l'aereo di Zia è accollato 
per il suo ultimo volo. Giornali 

locali, riferiscono notizie se­
c o n d o cui, poco,prima della 
partenza, al generale Zia era­
no state offerte alcune casset-' 
te di manghi; in una di queste 
- scrive un giornale senza ci­
tare la fonte dèli'indiscrezio­
ne - sembra fosse nascosto 
l'ordigno esplosivo. 

Ma accanto al «come» sia 
stato compiuto l'attentato l'al­
tro inquietante interrogativo è 
quello del «chi». Su questo 
aspetto il mistero è fittissimo. 
Tuttavia le ripetute e scoperte 
allusioni di organi di stampa 
pakistani ai due «scomodi» vi-
cinì di Islamabad. l'Afghani­
stan e l'India, hanno provoca­
to una secca messa a punto di 
Nuova Delhi. Il portavoce del 
ministero degli Esteri indiano, 
D.K. Maitra, ha respìnto come 
assurda qualsiasi insinuazione 
su una responsabilità del suo 
paese: «Posso dirvi categori­
camente che (un'ipotesi del 
genere, ndr) è del tutto priva 
di fondamento, assurda e ma­

ligna» Come è noto, il pnmo 
ministro Rauv Gandhi ha pro­
clamato tre giorni di lutto e si 
è recato personalmente fin 
dal l'ai troie ri all'ambasciata 
pakistana di Nuova'Delhi a 
presentare le sue condoglian­
ze. La morte di Zia sta comun-
3uè provocando ancora inci­

eliti nello Stato indiano di 
confine (a maggioranza mu­
sulmana) dello Jammu e Ka­
shmir:, ieri il coprifuoco è sta­
to revocato nelle città di Bara­
m e l a e Anantnag e per quat­
tro ore anche nella capitale 
Srinagar, dove tuttavia si sono 
rinnovati gravi disordini nel 
corso dei quali i soldati hanno 
sparato in aria ed effettuato 
oltre venti arresti. 

In Pakistan invece regna la 
calma, anche se si tratta come 
è naturale di una calma tesa e 
preoccupata. Per ora gli occhi1" 
sono puntati su Rawalpindi, 
dove oggi si svolgono in for­
ma solenne i funerali del ditta­
tore ucciso. Ci saranno capi di 
Stato e personalità straniere. 
Per gli Stati Uniti, la delegazio­
ne sarà diretta dal segretari di 
Stato George Shultz; con lui ci 
saranno il vice-segretario di 
Stato Michael Armacosl, il di­
rettore per gli affari pakistani 
del dipartimento dì Stato Ro­
bert Fìatten e il generale Do­
nald Jones in rappresentanza 
del capo di Stato maggiore. 
Con l'occasione, il presidente 

Reagan ha confermato il «pie­
no appoggio», degli Usa al Pa­
kistan e ha sollecitato al presi­
dente : ad interim Ghularn 
lshaq Khan un Impegnò co­
mune «per la pace regionale e 
la ricostruzione», obiettivi ;ai 
quali «il presidente Zìa ha de­
dicato un'intera vita». La dele* 
gazione sovietica ai funerali è 
guidata dal vicepresidente del 
Soviet supremo Vytautas 
Astrauskas; ne fa parte anche 
il viceministro degli Esteri Vi-
ktor Komplektov. 

Ma al di là della cerimonia 
funebre odierna, ci si chiede 
cosa accadrà nelle prossime 
settimane, come sarà colmato 
Il vuoto creato dalla elimina­
zione del generale Zia. Il nuo­
v o capo di Stato maggiore 
dell'esercito, il generale Mirza 
Aslam Beg, viene definito un 
soldato di professione, inte­
gro e tutto di un pezzo, senza 
interessi per la politica; «lo sì 
diceva però - è il commento 
raccolto a Islamabad - anche 
di Zia prima che conquistasse 
il potere». I militari hanno te­
nuto nelle loro mani il potere 
per oltre la metà dei 41 anni dì 
indipendenza del Pakistan, ed 
ora più che mai hanno in pu­
gno il destino del paese, E 
malgrado la cautela e le «aper­
ture» dì Benazìr Bhutlò, leader 
dell'opposizione, sì sta sicura­
mente aprendo un diffìcile pe­
riodo dì incertezza. 

Dall'Europa 
appelli * 
per Mandela $ 

«Non c'è nulla che possa giustificare la detenzione di un 
esponente politico di 70 anni». Un nuovo appello per la 
liberazione di Nelson Mandela (nella foto) è stato lanciato 
dal ministro degli Esteri della Germania federale, Hans 
Dietrich Genscher. Preoccupazione per lo stato di salute di 
Mandela è stata espressa anche dalla Comunità europea, 
che con una dichiarazione del Segretariato dèlia coopcra­
zione polìtica europea chiede ai governo razzista sudafri­
cano la liberazione dell'anziano leader deu'Anc, «diventa-
ta ora ancora più imperativa per ragioni umanitarie». De­
nunciando il silenzio del governo conservatore inglese, il 
portavoce del Partito laburista, Gerald Kaufman, ha chie­
sto a Margaret Thatcher di sollecitare la scarcerazione dì 
Mandela. 

Il Pei: 
«Intervenga 
Il governo 
italiano» 

Una sollecitazione al gover­
no Italiano perché chieda la 
liberazione «immediata e 
senza condizioni" di Man­
dela viene anche dal re­
sponsabile dei rapporti In­
temazionali del Pei, Anto-
nio Rubbl. «Il mese prosai-

« • ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " " • i " ™ mo - ricorda Riibbi - l'Ate­
neo di Bologna conferirà al leader dell'Ano la laurea ad 
honorem. Occorre chiedere alle autorità di Pretoria di 
consentire che Mandela pòssa essere presente Iti questa 
importante circostanza. In considerazione del suo preda­
no stato di salute, il governò Italiano potrebbe, inoltre, 
compiere un atto di alto significalo politico e umanitario 
olIrendo a Nelson Mandela, colpito da tubercolosi, la pos­
sibilità di essere adeguatamente curato in Italia*. 

Managua proroga 
unilateralmente 
la tregua 
con I «contras» 

Il governo sandìnista del 
Nicaragua prorogherà uni­
lateralmente la tregua in at­
to da cinque mesi con i 
•contras., che secondo gli 
accordi dovrebbe (ermirìa-
re alle fine del mese di ago-

enoe-sto, ed è pronto a ripreni 
re anche subito e senza 

' Ila. Lo ha annunciato 
dd dopo un Ineon-

condizioni le trattative con-._ . , 
il senatore statunitense Christopher r . _ __.. 
tra con il presidente Daniel Ortega e con il ministrò' della 
Difesa, Humberto Ortega. Sono Intanto ripreseti Mànagui 
le trasmissioni di -Radio calolìca., che dal IS luglio era 
chiusa per ordine del governo. L'emittente cattolica, però, 
non è autonzzata a trasmettere, almeno per il momento, 
notiziari informativi. * 

Amnesty denuncia 
massacri 
In Eritrea 
eTigrai 

Le truppe governative etio­
piche - secondò una de­
nuncia di Amnesty Interrii-
tional - stanno compiendo 
dalla scorsa primavera mas­
sacri di civili inermi In Eri­
trea e nel Tìgral. Amnesty 
rivela che dalla lihe di giu­
gno sono state uccise 1300 

persone ad Hauzien, tra 200 e 400 nel villaggio di She e b 
e almeno 41 aQuazien, mentre molte altre decine Sareb­
bero morte nelle pngioni di Adua e di Snebah, In seguilo 
alla proclamazione, lo scorso 14 maggio, dello stato d'e­
mergenza nelle due regioni, i militari possono Incarcerare 
a tempo indeterminato, istruire giudizi sommari e perfino 
condannare a morte senza processò. 

Cadetti somali 
della «Vespucd» 
si rifugiano 
in Germania 

Quattro cadetti somali del­
l'Accademia navale di Li­
vorno, in crociera d'adde­
stramento sulla nave-scuola 
«Amerigo Vespucci», han­
no chiesto asilo politico al-
la Germania federale du-
rame una sosta della nave 

^ — — • ^ ^ ^ ^ " ^ " " " nel porto di Bremerhaven. 
Un qu rito cadetto sòmalo, sbarcato insième agli altri, Si è 
reso irreperibile I quattro giovani hanno dichiarato di non 
accettare la scelta dei governo somalo di inviarti all'Acca­
demia navale e di non aver chiesto asilo politico ali'ltalia 
per non metterne in difficoltà il governo. 

Cròllo 
al Cairo 
Più di 20 
I morti 

Una palazzina di cinque 
piani e crollata ieri sera alla 
periferia del Cairo, in Egit­
to, provocando la morte di 
19 inquilini e ìl ferimento di 
altri nove, t e squadre di 
soccorso sono ancora al la* 
voro per recuperare dalle 
macerie altri corpi o super­

stiti. Tre edifici adiacenti, danneggiati dal crollo, e quattro 
Siil i . IIC CUH|I.I BUMVCim, UWIIIGHBIBI! u w VIUMU. s fc|uquitv 
case sono stati dichiarati pericolosi e gli abitanti evacuati. 
Nella palazzina crollala, costruita Soltanto cinque anni fa, 
vivevano 60 persone che recentemente avevano segnalato 
alle autorità cojnr^tenlidrveri danni all'edificio, La polizia 
non è ancora in grado di precisare il numero dei disperai, 
né quello delle persone tratte in salvo dai soccorritori. 

VWOMULOM 

Al compagno Giovanni Bocchi ea-
pogruppo dttli tt CìKOKrixione e 
alla mammà Cina giungano le più 
sentite condoglìah» per l'improv-
ytea xQrnpvH del papi 

ERNESTO 
daiicompianl della Sezione Appio t 
Nuovo, della IX Iona, delta Federa­
zione e dell'Unii*. 
Roma, 20 «gotto 1988 

20 agosto 1979 20 agósto 1988 
Nove anni la moriva' improvvisa-
mente al Lido dì Venezia 1) compa­
gno 

GUIDO LEVI 
lo ricordano oggi le sue figlie Fran­
cesca, Alberta e Simona Cusbertl. 
Roma, 20 agosto 1988 

Gli anziani compagni iscritti al par* 
titò 'sin dal 1943/44. e i compagni 
della Sezione A. Gramsci Centro di 
Reggio Calabria si associano al lut­
to che ha colpito la lamiglia del 
compagno Giovanni Surace per la 
perdila della consorte e compagna 

FILIPPA CERIA 
deceduta il 2 agosto 1988 e ricor­
dano i tutti it suo glorioso passato 
di lavoro e di attaccamento disinte­
ressato al partilo. 
Reggio Calabria, 20 agosto 1988 

Con grande dolore e immenso rim­
pianto la moglie Carta, le figlie Su­
sanna con Anionio. e Silvia con 
Carlo annunciano la morte del 
compagno 

GIACOMO CANTONI 
I funerali avranno luogo lunedì, 
partendo da vìa Anlonellì 5/A, 
Milano. 20 agosto 1988 

Amonio Mereu con Angelica e An­
tonio ricorda con immenso rim­
pianto il compagno 

GIACOMO CANTONI 
Milano. 20 agosto 1988 

Ann» e Francesco Mereu parteCi-
pano al grande dolore di Susanna e 
dell* famìglia per (a morte del com­
pagno 

GIACOMO CANTONI 
Milano, 20 agosto; 988 

l deceduto all'eia di 81 anni il 
compagno 

GIUSEPPE GIORGI 
La Serrane Pei di Pinoli mentre 
esprime alla moglie Noceniìn** ti­
figli Ennio e Mimmo e ai familiari 
tutti affetto e solidarietà, addita alte 
nuove genenaoni il suo esempio 
di umanità, di coerenu e dì fedeli* 
agli ideali del socialismo e sotto­
scrive L 100.000 per l'Unità. 
Pinoli (AQ), 20 agosto 1988 

Nel 6' anniversario delta scomparsa 
del compagno 

RAFFAELE RAGGI 
, la moglie e i tigli k> ricordano con 

5rande affetto insieme ai compagni 
i Garbatella. Sottoscrivono per 

l'Unità. 
Roma. 20 agosto 1986 

1986-1988 
Se*» passati (Inaimi da quando U 
compagno 

GIOVANNI CHINO» 
et ha lasciato. U moglie con Immu­
tato affetto lo ricorda i tutti coloto 
che lo conobbero e stimarono. 
Sesto S. Giovanni, 19 agosto 1988 

l'Unità 
Sabato 

20 agosto 1988 3 • : • , 


